
Alla stella della sera

Tu biondo angelo della sera,
ora, mentre il sole riposa sulle montagne, accendi
la tua fulgida torcia d'amore; la tua radiante corona
indossa, e sorridi sul nostro letto vespertino!
Sorridi ai nostri amori e, mentre  dischiudi
le tende azzurre del cielo, spargi la tua rugiada argentea
su ogni fiore che serra i propri dolci occhi
in solerte sopore. Fà che il tuo vento dell'ovest riposi
sul lago; parla silenziosamente con i tuoi occhi scintillanti,
e monda il crepuscolo con l'argento. Presto, molto presto,
ti ritirerai; allora il lupo imperverserà,
e poi il leone sfolgorerà abbacinante nell'oscura foresta:
i velli delle nostre greggi sono coperti
della tua rugiada sacra: proteggili con la tua influenza! 


